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Lavorare in un Centro diurno Alzheimer 
espone l’operatore a 

Contatto   con il  continuo 
depauperamento

Frustrazione,  impotenza,

senso di   inadeguatezza

Rischio di perdita di identità 
professionale e di motivazione



L’uso delle arti nella cura e riabilitazione delle patologie
è sempre più utilizzato e con risultati incoraggianti.



Understand the Underlying Processes of Art 
Expression in Therapy   Vija B. Lusebrink PhD, 
2011Art Therapy and the Brain: An Attempt to

The application of new techniques in brain imaging 
has expanded the understanding of the different 
functions and structures of the brain involved in 
information processing. The relationship between the 
processes of art expressions and brain functions is 
approached from the viewpoint of the different levels 
of the Expressive Therapies Continuum with 
examples from art therapy interventions.  

Art Therapy and Neuroscience Blend: Working with Patients Who Have
Dementia
Art Therapy: Journal of the American Art Therapy Association Volume 
21,  2004

This paper explores findings from the fields of neuropsychology and art therapy
as they relate to treating patients with dementia.  It explains the biological, 
physical, and psychological manifestations of dementia, and current treatment 
modalities. Art therapy has been shown to be beneficial to patients with
dementia. 

http://books.google.it/books?id=y6PY4hv47I0C&printsec=frontcover&hl=it
http://books.google.it/books?id=y6PY4hv47I0C&printsec=frontcover&hl=it


Un violino nelle mani di un malato di 
Alzheimer: una sfida e un possibilità. In Atti 
del Seminario. Il contributo delle UVA 
nell’assistenza dei pazienti con demenza. 
Istituto Superiore di Sanità Italia2008

Effect of Music Therapy on reducing 
agitations in patients with Alzheimer 
Disease. Zare et Al.,Inter J Geriatric 
Psichitric Shoraz University  Iran 2010

Application on Music Therapy on managing 
agitated bahaviour in older people with 
demencia. Fung Hi et Al.,
Hong Kong Univiersiity, 2009

Effect of Music Therapy on anxiety and 
depression for people with Alzheimer’s, 
Guetn S et Al., Geriatric and Cognitive 
Disorders.Servise de neurologie                                    
Montpellier 2009

http://www.amazon.com/gp/product/images/B004R0YCHQ/ref=dp_image_0?ie=UTF8&n=283155&s=books
http://www.amazon.com/gp/product/images/B004R0YCHQ/ref=dp_image_0?ie=UTF8&n=283155&s=books


Perché la mediazione artistica

Motivazione

Partecipazione al 
progetto di cura

Benessere 

Benefici sul piano 
della  qualità della vita

pazienti operatori

familiari

comunità



Rispetto ad altre 

strategie di 

riattivazione,

permette il contatto 

con

La creatività L’inaspettato

Il piacere

Il bello

La libertà 

di espressione

???

Il non giudizio



Effetti della musica 

sul cervello

Ascolto

Reazione 

emotive

Pensare

la musica

Suonare



Effetti 
dell’esperienza

sonora





Musicoterapia

Ha diversi studi e 

sperimentazioni in corso in 

tutto il mondo con risultati 

apprezzabili   sia sul  piano del 

gradimento che  dell’efficacia 

dell’intervento.



La musica, il contatto con l’arte e 
con il bello favoriscono

l’espressività di abilità creative a 
volte inespresse nel corso della vita



POESIA: IL SUONO DELLE PAROLE 



I PRINCIPI 
MED.ARTISTICO SCIENZA                                                         

Com. non verbale 

Com.corporea

Emozioni

Sensi

Percezione

Sinestesie

RELAZIONE



A che ci servono le evidenze 
scientifiche?

A valutare i risultati dei nostri interventi

A creare delle metodologie  e modelli  e non 
interventi spontanei

Ad essere più credibili

ed accettati nella comunità internazionale



La E.B.M

procede secondo la 
logica: 

causa-effetto, coerenza 
tra

premesse e 
conseguenze:

guarda la misura, la

quantità.

La MEDICINA 
NARRATIVA  

guarda la qualità e  la

relazione  

interpersonale, 

la dimensione 

esistenziale

Medicina basata sulle evidenze e medicina narrativa



Mediatori artistici
creatività ispiratrice di altre creatività
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mediatori    artistici  basati  su:
IMMAGINE – MOVIMENTO – SUONO  

 Mezzi  attivatori di una  comunicazione più diretta  con 
gli altri e con  il proprio mondo interiore

 Canali di comunicazione che facilitano il passaggio 
dall’operativo al simbolico, dal simbolico alla 
narrazione del sé

 Non richiedono precedenti esperienze artistiche 
specifiche in quanto il risultato non avrà importanza sul 
piano estetico ma avrà  valore terapeutico nel favorire 
il contatto e la rappresentazione  di emozioni, 
sensazioni e pensieri inespressi



MEDIATORI ARTISTICI

 Ognuno è indipendente 
rispetto alla propria 
specificità:

codici
contenuti
tecniche
strumenti

 INTEGRATI E 
TRASVERSALI  rispetto a

obiettivi
esperienza
metodo

Se ascolto dimentico se vedo ricordo, 

se faccio imparo…



METODOO 

Si basa sulle

tre fasi del processo creativo e della crescita 

 SPERIMENTAZIONE  SENSORIALE

 RICERCA  DI FORME  E STRUTTURE

 NARRAZIONE  SIMBOLICA



Caratteristica delle 
tecniche

Sono di immediata esecuzione, utilizzano gesti 
semplici, ancora perfettamente padroneggiati dai 
pazienti.

Non necessitano di  competenze pregresse per evitare 
il confronto con abilità perdute e prevenire  il rischio di 
giudizio estetico.

Viene anticipatamente provata dall’equipe e adattata 
nella metodologia alle capacità dei pazienti.



“L’arte del qui e ora”

Il progetto di 

arteterapia introduce attività 

grafico-pittoriche in Centro 

Diurno e termina con una 

esposizione finale delle 

opere.



 Dare valore e dignità all’espressività e la creatività

 Individuare risorse personali

 Migliorare la qualità della vita deile persone affette da

demenza e delle loro famiglie

Obiettivi

 Valorizzare la persona e le sue competenze al di là

della patologia da cui è colpita



OBIETTIVI PER L’EQUIPE E LE FAMIGLIE 

•Osservare aspetti delle abilità e potenzialità espressive dei 
pazienti che non emergono in altri setting riabilitativi 

Offrire possibilità di coinvolgimento diretto  e formazione al 

personale  operativo del centro diurno.

Condividere con la comunità il frutto  di un percorso riabilitativo 

che ha una forte valenza estetica  (attraverso l’esposizione finale)



Sesso

%
Età Scolarità MMSE NPI

72 F

28 M 
72±6.3 9.6±5 15±6.6 16.5±12

GRUPPO B:

GRUPPO A:

Sesso

%
Età Scolarità MMSE NPI

77.7 F

22.3 M
79±4.6 8±3.8 9.4±5.5 23.2±11



 24 pazienti affetti da

demenza

 Due gruppi di 12 

persone

 Due incontri di 90 

minuti alla settimana

per tre mesi

 Equipe

multidisciplinare

guidata

dall’arteterapista e dalla

psicologa

IL METODO 



Il processo di lavoro
Attività  di gruppo: disposizione del setting: un  tavolo centrale e 

ospiti divisi in piccoli gruppi max 4 pz e un’peratrice)

Arteterapista spiega il lavoro e lo conduce.

Operatrici affiancano i pazienti e seguono le indicazioni della 
arteterapista. con modalità protesica. 

Psicologa in supervisione, è presente un’osservatrice che 
trascrive le verbalizzazioni degli ospiti.

Vengono effettuate foto e riprese del lavoro

Dopo ogni seduta dedicata alla tecnica, segue una seduta 
di“restituzione” in cui l’arteterapista e la psicolopga  mostrano 
gli elaborati agli ospiti a cui chiede una commento personale, 

un titolo, ecc.



Le  tecniche     

Suminagashi (sumi –inchiostro nagashi- galleggiante: tecnica giapponese  di stampa a 

contatto contatto con l’acqua utilizzata per la decorazione della carta e della stoffa.

Collage polimaterico: composizione  realizzata incollando in sovrapposizione frammenti 

di carta ,foto, stoffa , metallo e plastica  su una superficie piana.  

Colla farina: una miscela di acqua, colori alimentari e farina da stendere sulla carta o la 

stoffa.  La colla si può   lavorare con semplici strumenti  o con le stesse dita   creando 

effetti decorativi e tridimensionali.  

Monotipo: tecnica di stampa che prevede che  il disegno venga fatto sulla lastra 

inchiostrata. L’immagiine viene poi trasferita sulla carta mediante la pressione 

della mano sulla  lastra.

Tutte queste tecniche sono possibili

anche in caso di gravi disabilità



La voce dei partecipanti

Alè, oggi facciamo  Picasso…! Ida ,  92 

anni mentre “impasta” il disegno di 

colla farina

“Questo m’è ’sempre piaciuto “… Gina,  81 anni

mentre incolla la foto di Clark Gable su suo collage

Il colore rosa mi fa bene, mi calma. Paola,  68 anni

mentre applica un fiocco rosa al suo collage

Quante cose vengono fuori …fa tutto da solo..te non devi fa niente

Antonio  89 anni

(mentre muove delicatamente il pennello nel  suminagashi.) 



Risultati

Rivalutazione delle 
competenze della persona 
affetta da demenza 

Acquisizione di nuove 
competenze

Sperimentazione di un 
proprio uno spazio 
espressivo e creativo 
insieme ai pazienti

Senso di soddisfazione

Rivalutazione dell’immagine 
del loro familiare

Condivisione di un 
esperienza di piacere  che 

conferma il valore e la 
dignità  della la persona e la 
libera dallo stigma della 
malattia 

Per l’equipe Per le famiglie



Il valore della “narrazione”

Montaigne: La parola è per 
metà di colui che parla e per 
metà di colui che ascolta

Shakespeare: Date al 
dolore la parola. Il dolore 
che non parla sussurra al 
cuore affranto e gli dice di 
spezzarsi



Il bisogno di consegnare

Ia reciprocità

Con i familiari

Con l’equipe



CONCLUSIONi

Il Centro diurno si conferma come luogo strategico per 

interventi combinati, in cui, in ambiente protetto si

mantiene il contatto con la comunità.

Stimolare la creatività coinvolge totalmente l’ sua identità,  

la storia personale,  i valori, consentendo l’espressione

dell’intera persona al di là della manifestazione clinica della 

malattia.



Artiterapie perché

Integrazione 

delle competenze

in una visione olistica

Spirituale  

Cognitivo

Emozionale

Relazionale

Motorio

Il processo comporta 

motivazione, 

una spinta vitale

ad impegnarsi

in qualcosa che

dà senso e piacere 



IMAGINATION IS MORE IMPORTANT 
THAN KNOWLEDGE

Grazie dell’attenzione!




